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Discòrso del compagno Luigi Longo a Torino 

Il vero problema: liquidare subito il centrosinistra 
I dirigenti del PSU non possono pensare di conservare in frigorifero 
per utilizzarla fra qualche mese una formula che è morta — Il Paese 
non ha bisogno di chiacchiere ma di una decisa azione realizzatrice e 
riformatrice — Appello a tutte le forze democratiche a unire gli sforzi 
per attuare una svolta politica — Solidarietà con il popolo francese 

• Dalla nostra redazione TORINO, 1. 
Il compagno Luigi Longo, Segretario generale del PCI, ha parlato stasera a 

Torino nel corso di una grande manifestazione popolare alla quale hanno por­
tato la loro adesione, con brevi indirizzi di saluto, Franco Antonicelli e il compa­
gno Mario Giovana del PSIUP. Longo ha affermato che Torino proletaria — la 
città di Gramsci e Togliatti, la città che nel '19 e nel '20 era all'avanguardia in 
Italia per la coscienza e la combattività dei suoi operai — oggi svolge di nuovo 
una funzione di primo piano per le grandi lotte operaie e unitarie che hanno 
investito in questi mesi la cittadella del capitalismo italiano, per le grandi lotte 
studentesche e giovanili, e per i grandi progressi realizzati nella costruzione di 
nuovi rapporti di unità tra tutte le forze di sinistra laiche e cattoliche. Non a 
caso a Torino è stata più 
grande l'avanzata del no­
stro partito e delle forze 
di sinistra alle elezioni 
del 19 maggio: il nostro 
partito, con 226 mila voti, rap­
presenta il 30 per cento del cor­
po elettorale. PCI e PSIUP rag­
giungono insieme il 34.4 per cen­
to. Il Corriere della Sera deve 
scrivere che 11 PCI è il partito 
più forte a Torino, e deve ri­
levare che le cause del nostro 
successo in una delle ciUà più 
ricche d'Italia non sono soltan­
to economico-sociali, ma anche 
politiche. Qui — ha detto Longo 
— sta appunto il grande signi­
ficato qualitativo dell'avanzata 
comunista e delle forze di si­
nistra a Torino, il significato 
dei grandi progressi fatti nella 
costruzione di una nuova unità 
delle forze di sinistra. 

No operaio alfa 
scelta di Nenni 

« Le elezioni del 19 maggio — 
ha proseguito U compagno Lon­
go. iniziando a tracciare un giu­
dizio del voto su scala nazio­
nale — hanno creato in Parla­
mento e nel Paese una situa­
zione politica nuova, hanno da­
to il colpo di grazia al centro­
sinistra che. del resto, non so­
pravviveva che a se stesso. La 
stessa direzione del PSU non 
ha potuto non trarre le conse­
guenze da questa lezione dei 
fatti. Sia pure con intenti con­
traddittori essa ha dovuto di­
chiarare "che non esistono, al 
presente, le condizioni per una 
coalizione governativa con la 
Democrazia Cristiana ". Una de­
cisione salutare e giusta, anche 
se tardiva, anche se parziale. 
anche se equivoca. Una decisio­
ne che significa, per intanto, una 
sconfessione della politica segui­
ta finora, una sconfitta della for­
mula e della politica di centro­
sinistra; una sconfitta che inve­
ste. in primo luogo, il Partito 
socialista unificato, che ha do­
vuto pagare molto caramente la 
politica socialdemocratica di su­
bordinazione alla DC. e di divi­
sione delle forze popolari. Anche 
a questo riguardo II voto di To­
rino è stato significativo e de­
terminante perchè, più di dieci 
anni fa, nel '55. la sconfìtta ope­
raia alla FIAT era stata presa 
a pretesto da Pietro Nenni per 
sostenere che la classe operaia 
non era più disponibile per le 
grandi lotte e le grandi riforme. 
e che l'unica scelta da fare era 
quella di accettare le condizioni 
esistenti, e di condurre una po­
litica di rinuncia e di rassegna­
zione. 

Proprio da Torino è venuta 
ora una netta smentita alle pre­
visioni disfattile di Nenni. e 
una sconfitta che non è soltanto 
morale ma che è. in primo luo­
go. un rifiuto e una condanna 
della politica socialdemocratica 
seguita finora. Qui sta l'impor­
tanza e il significato del voto 
comunista degli operai di Tori­
no e delle grandi città industria­
li d'ogni parte d'Italia. ET un 
fatto che il voto del 19 maggio 
ha provocato una crisi di orien­
tamento e di schieramento nel 
centro-sinistra: una crisi che ha 
toccato in primo luogo il PSU. 
anche a livello dei suol organi­
smi dirigenti. Noi consideriamo 
questo fatto altamente significa­
tiva Noi guardiamo al processo 
di ripensamento crìtico apertosi 
frtle file del PSU non con spi­
rito di altezzosità e di estranei­
tà. ma con Io spirito di chi ha 
sempre considerato che ne) Par­
tito socialista unificato, anche 
dopo la scissione del PSIUP e 
firnificazione socialdemocratica. 
rimanevano ancora forze che 
non erano disposte a tollerare 
che il patrimonio del vecchio 
partito socialista venisse intera­
mente distrutto da una politica 
di asservimento alla DC e di 
divisione dei movimento operaio 
e democratico e che perciò po­
tevano e possono essere recu­
perate ad una politica attiva di 
lotta di classe e di unità ope­
raia. 

«Non possiamo però — ha 
quindi afferrato Longo — non 
sottolineare aQo stesso tempo 
gli equivoci profondi e perico­
losi che permangono nell'atteg­
giamento assunto dalla maneio-
ranza della direzione del PSU. 
TI fatto è che il problema vero 
u«cito dalle elezioni del 19 mag-
ftio non è quello della conserva-
«ione, maaan in frigorifero del 
centro-sinistra, ma è quello della 
sua liquidazione, e tanto prima 
ai fa tanto meglio è. Ti centro 
sinistra è respinto dalla grande 
maggioranza delle classi lavora­
trici ed è una pura illusione 
pensare di poterlo conservare 
e persino di rivitalizzarlo met-
tendolo da parte per qualche 
mese. Quello che è necessario e 
urgente è cambiare: cambiare 
orientamenti, cambiare schiera 
menti, realitzare cmvereenre ed 
unità d'azione capaci di dare 
avvio nei fatti, a concrete res­
inazioni di noetica economica. 
sociale. internarlnonle Quello di 
cui ha bisogno il Pae*e quello 
di cui hanno bisocno i lavoratori 
non sono nuove chiacchiere, illu 
•ioni o inganni, ma fatti, fatti 
eincreti. precisi, immediati che 

ivano i loro problemi più ur­

genti. Se non si dà mano, e su­
bito, con la più larga unità di 
intenti e di sforzi, ad una azio­
ne realizzatrice e riformatrice, 
si va solo incontro ad un ulte­
riore aggravamento di tutti i 
problemi e di tutte le tensioni 
economiche e sociali >. 

Longo ha poi affermato che 
1 compagni socialisti che non 
intendono rinunciare alla loro 
fede socialista ed alla loro co­
scienza di classe debbono oggi 
respingere il tentativo che vie­
ne fatto dalla maggioranza del­
la direzione di continuare la 
sua politica di divisione del mo­
vimento operaio sotto la coper­
tura del più volgare anticomu­
nismo. Il voto del 19 maggio è 
stato anche una condanna sfer­
zante dell'anticomunismo con 
cui i dirigenti socialisti, fattisi 
strumento del più cieco atlan­
tismo, hanno alimentato la lo­
ro campagna elettorale. 

Qualche giorno fa. l'orga­
no del partito socialista belga. 
Le peuple. ha scritto che l'ap­
poggio dato dal nostro partito. 
sin dal primo istante, al pro­
cesso di rinnovamento democra­
tico in atto nella società socia­
lista cecoslovacca è una delle 
ragioni, e non l'ultima, della 
grande avanzata del nostro par­
tito nelle elezioni politiche. Ma 
i dirigenti socialdemocratici 
ignorano la verità dei fatti e 
rifiutano di comprendere che se 
si vuol condurre una politica 
che faccia veramente gli inte­
ressi delle masse lavoratrici è 
necessario far cadere gli stec­
cati fatti di menzogne e di pre­
giudizi che ostacolano ancora la 
creazione di rapporti di colla­
borazione tra tutte le forze di 
sinistra laiche e cattoliche. So­
lo facendo cadere questi stec­
cati sarà possibile far scoppia­
re le contraddizioni, le ambi­
valenze e la fittizia unanimità 
del gruppo dirìgente della DC 
e avviare una nuova politica di 
rinnovamento e di progresso. 
Sulle forze veramente socialiste 
del PSU ricade perciò in que­
sto momento una grande respon­
sabilità. perchè questa è l'ora 
delle scelte, l'ora — come ha 
sostenuto la direzione della 
FGS - di dar vita nel Partito 
unificato ad «una nuova mag­
gioranza > capace di ridare al 
partito una funzione autonoma 
« e una posizione originale e non 
subordinata, attraverso una vi­
gorosa contestazione dell'egemo­
nia democristiana sulla direzio­
ne politica del Paese». 

L'anticomunismo 
non ha fruttato 

« Una grande responsabilità — 
ha continuato Longo — pesa an­
che. in questo momento, sulle 
forze cattoliche di sinistra, sul­
le sinistre democristiane. Per 
queste forse è giunta l'ora del­
la verità. Si tratta di dimo­
strare. con atti politici precisi, 
che tutti i discorsi e le parole 
di questi anni non erano solo 
discorsi e parole o. peggio, co­
perture e alibi, ma momenti di 
avvicinamento ad una visione 
più concreta e realistica dei 
problemi del nostro paese e del­
le forze sociali e politiche che 
si muovono sul loro sfondo». 

Gli alibi oggi non reggono 
più. D problema con cui le si­
nistre oc devono misurarsi è 
quello — come ha detto l'ono­
revole Galloni — di realizzare 
« un rivolgimento della DC che 
deve acquisire una nuova mag­
gioranza al suo intemo» per 
dar vita, aggiungiamo noi, ad 
un nuovo orientamento politico 
e sociale. ET fl problema che 
noi indichiamo a tutte le for­
ze realmente di sinistra, quale 
che sia fl partito e l'organizza­
zione in cui esse militano: è il 
problema della realizzazione di 
nuovi rapporti di convergenza. 
di intesa e di unità tra tutte 
le forze di sinistra, laiche e 
cattoliche. 

«Noi - ha detto Longo — 
lavoriamo per andare oltre lo 
schieramento, pur già cosi lar­
go. con fl quale ci siamo pre­
sentati alle elezioni e che ha 
aperto strade e prospettive m » 
v* a fu»»* la politica italiana. 
strade e prospettive nuove, an­
che. a tutte le forze di sinistra. 
Noi chiamiamo tutte queste for­
ze alla lotta in tutte le organiz­
zazioni in cui militano, per una 
soluzione governativa capace di 
unire gli sforzi e per l'attua 
rione di una reale politica di 
rinnovamento e di progresso «o-
ciale. Noi guardiamo cioè con 
occhi reali«*»<i ed aperti alla si­
tuazione ed alle fòrze del no­
stro Paese, senza esclusivismi e 
senza voler ridurre le forze di 
sinistra soltanto a quelle che 
hanno affrontato unite la batta­
glia elettorale. Si tratta di dare 
nuovi sviluppi alle lotte unita­
rie delle classi lavoratrici e al 
consolidamento di tutte le for­
me di unità già esistenti nelle 
fabbriche, tra i sindacati, nelle 
cooperative, nelle amministra­
zioni comunali e provinciali Noi 
salutiamo come altamente posi­
tivo il fatto che in numerose 
fabbriche torinesi 1 nostri com­
pagni stiano lavorando per con­
solidare e allargare quegli ele­
menti di nuova unità che già 
sono emersi nelle lotte rivendi-
cative. Noi salutiamo la costi­
tuzione in corso di " comitati 
unitari di iniziativa operaia " al­

lo scopo di dibattere e affron­
tare unitariamente i problemi 
delle fabbriche e della vita so­
ciale, di estendere la partecipa­
zione democratica a tutti i la­
voratori di ogni tendenza poli­
tica, di ogni corrente sindacale 
e aderenti alle ACLI. a operai 
e impiegati non iscritti ad al­
cun partito. In questa nostra 
impostazione unitaria della so­
luzione da dare alla situazione 
risultata dalle elezioni, vi è la 

fiiù eloquente dimostrazione del-
a nostra concezione democra­

tica e pluralistica delle esigen 
ze di rinnovamento della socie­
tà e della via italiana al so­
cialismo. 

Nuovi poteri 
ai favorafori 

Il compagno Longo ha rileva­
to che problemi nuovi e più 
avanzati stanno oggi dinanzi a 
tutte le forze di sinistra in mol­
te parti d'Europa. Ne è testi­
monianza anche il grande mo­
vimento di lotta che sta mi­
nando alle radici il regime an­
tidemocratico del gen. De Gaul-
le. Contro questo movimento. 
De Gaulle ha reagito sfidando 
il popolo e agitando la prospet­
tiva di una dittatura aperta. In 
questa situazione difficile e 
drammatica, i comunisti italiani 
esprimono la loro piena solida­
rietà con i combattenti della 
democrazia che hanno occupato 
le fabbriche, gli uffici, le scuo­
le. per porre fine al potere au­
toritario e per aprire la strada 
ad una nuova democrazia e a 
un nuovo potere. Noi conside­
riamo questa possente volontà 
di lotta delle masse popolari 
francesi come una conferma al­
la politica dell'unità delle si­
nistre, perseguita con tenacia, 
in tutti questi anni, dal Parti­
to comunista e dalle organizza­
zioni operaie e sindacali fran­
cesi. 

Per parte nostra, noi ci im­
pegniamo a promuovere l'azione 
popolare e di massa per im­
porre un nuovo tipo di sviluppo 
economico, capace di far pre­
valere l'interesse pubblico sulla 
sete di profitto delle grandi con­
centrazioni economiche. Ci bat­
teremo per far avanzare nelle 
fabbriche e sui luoghi di lavoro 
la democrazia e la libertà. La 
classe operaia deve contare di 
più. deve conquistare maggior 
potere contrattuale e una nuo­
va presenza del sindacato nel­
la fabbrica: un maggior potere 
di controllo e decisione su tutte 
le questioni che riguardano il 
rapporto di lavoro. Non è un 
caso che proprio negli ultimi 
tempi le lotte più aspre ma an­
che più unitarie, come quelle 
alla FIAT, abbiano avuto al lo­
ro centro non soltanto rivendi­
cazioni economiche immediate, 
ma anche e soprattutto obietti­
vi di libertà, di nuovi diritti. 
di nuove forme di democrazia. 
Proprio su questo tema, della 
conquista cioè di una nuova de­
mocrazia. di nuove forme di 
partecipazione e di potere dal 
basso, che si contrappongono 
alle tendenze autoritarie della 
società capitalistica, noi riscon­
triamo un fondamentale punto 
di incontro tra le lotte che da 
vari anni ormai conduce la 
classe operaia e le istanze 
nuove poste in questi ultimi me­
si dall'impetuoso sviluppo del 
movimento studentesco. 

Un'importanza di primo piano 
avranno inoltre fl problema del­
l'orario di lavoro, la lotta per 
la rivendicazione delle 40 ore 
settimanali e per la settimana 
di cinque giorni, la lotta per 
il controllo dei ritmi di lavoro 
e per la difesa della sicurezza 
e della salute dei lavoratori. 
Noi ci impegniamo a presen­
tare subito.. all'apertura delle 
Camere, una proposta di legge 
che annulli le disposizioni peg­
giorative della legge sulle pen­
sioni. e ripresenteremo una pro­
posta di legge che porti a 30 
mila lire fl minimo di tutte le 
pensioni. 

Cosi pure ci batteremo per 
imporre una rapida e severa 
inchiesta parlamentare sullo 
scandalo del SIFAR, per otte­
nere una riforma della radio e 
della TV. che garantisca un'in­
formazione obiettiva, e per as­
sicurare il diritto di ro*o a di 
ciotto anni, dando così modo 
alle giovani generazioni di par­
tecipare. anche in questo modo. 
atle grandi scelte nazionali. Ci 
impegniamo ancora a far avan­
zare lo sviluppo culturale e 
scientifico del Paese, con la 
riforma dell'università, della 
scuola media superiore e del­
l'intero sistema scolastico. Ci 
impegniamo a fare avanzare 
una politica estera autonoma e 
di pace, con l'allontanamento 
dalTItalia di tutte le basi mis­
silistiche e atomiche straniere. 
con l'uscita della NATO dal­
l'Italia e deH'TUlia dalla NATO. 
e con ravvio di una politica 
di sicurezza europea tesa al 
superamento del Patto atlantico 
e del trattato di Varsavia. 

Nelle sue conclusioni, il com­
pagno Longo ha insistito sulla 
necessità di rafforzare e di rin­
novare il partito dando nuo­
vo impulso all'azione di tes­
seramento e di proselitismo 
per far si che il successo 
elettorale del PCI si concreti 
in un aumento di iscritti, nella 
formaziont di nuovi quadri 

m~-L>.smz*n 

tÌEeeftIgKJS 

là X \ . 

r^urtl' - • 
•HE»-*'*' ' • B E Ì •*Jz^WML*Lir-~ 
™ » X r t « * " . . " * " » • • \ p * | u W I ^ 

» "MB 9MH jcaOTflBKÌ^P 

l̂ »e»e»"i , '^ W ̂ 9d5L**alv£!^BHMÉ0 ' 

yjjWWBBaà^SMa«y!Mto^ jv^P avaa.^psaK3gpjHR^^aaa^^ajs. 

^ÈB^^^^mem^^^^^Smemf^^^^i 
ffifc ISMiéi il'iiHliWil tf^sPri»slBsiPTMSlllllllllllff»j eeBBBBgTlHei * ^B T JE7 

SU» •w«**<**w«-*\ ^U^K^Leer W^BI^BBIHBS M É B B G K V ^ ^ ^ V P M 

^. t ' . f l , Ir . . à 
NAPOLI — Un corteo di studenti ha a 
è stata organizzata per solidarietà con 

Ir» OPT*,» 

jth% 
1 JCaV "' 

l^i -
p&t 

4 
* 

«.*»: 

> 

" * * * ± 

PK5 

ttl 
:W:!l.:^ :.. T < f • 

» | 

VI * À 
ttfaversato 

1 

r A .J 

ieri ma 

ìitlj 

t j ? * , . 

Mina 
a lotta dei lavoratori 

y^^^^&ft^BM^v 

Bnfc < V^^is^is^iHsaBiiiV 

I L » ^^BS^LIIII IH 

IBBL " ->• Ŝ 
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la città. La manifestazione 
• degli studenti francesi 

No al gollismo, per la democrazia 

Manifestazioni a Torino 
Modena Palermo e Napoli 

Corteo di giovani torinesi aggredito dalla polizia — Oggi e domani 
nuove iniziative di solidarietà con gli operai e gli studenti francesi 

A Modena migliaia di lavo­
ratori, di giovani hanno at­
traversato in corteo la città 
raccogliendosi nella Piazza 
Grande dove ha tenuto un co­
mizio il compagno Petruccioli 
segretario nazionale della 
FGCI. 

A Napoli centinaia di stu­
denti della facoltà di Architet­
tura occupata hanno sfilato 
ieri mattina nelle vie del cen­
tro, raggiungendo tra due ali 
di folla l'ingresso dell'Uni­
versità. 

Un corteo di mille persone 
ha attraversato il centro di 
Palermo, dopo che in piazza 
Massimo avevano parlato il 
segretario della C.d.L., La 
Porta, il consigliere comunale 
del PSU, Bonsignore. il com­
pagno La Torre, segretario 
della Federazione comunista, 
e il capogruppo del PSIUP al­
l'Assemblea regionale Corallo. 

A Piombino i lavoratori del 
porto riuniti in assemblea 

hanno inviato messaggi di so­
lidarietà agli operai della Re 
nault, alla CGT e agli stu­
denti della Sorbona. 

Un comizio unitario del 
PCI. del PSIUP e dei socia­
listi autonomi si è tenuto ad 
Orvieto. 

Nel corso di una manifesta­
zione svoltasi a Reggio Cala­
bria ha parlato il compagno 
Alinovi della direzione del 
PCI. 

Un comitato di solidarietà 
con il popolo francese si è 
costituito a Terni, dove una 
manifestazione è stata indetta 
per domani. 

Altre manifcsta7Ìoni sono 
state indette po'" °gfii c P01" 
i prossimi giorni. Per inizia­
tiva delle Camere del Lavoro, 
due manifestazioni si terran­
no martedì prossimo a Ge­
nova e a Milano. 

Il moto di solidarietà con le 
forze democratiche francesi 
impegnate contro il gollismo si 

è esteso nelle maggiori città 
Dopo quelle di venerdì scor­

so a Milano e a Runa, iltre 
m.inifest.i/ioni si .sono tornite 
ieri in decine di centri del 
Nord e del Mezzogiorno. 

A Torino un corteo di circa 
1500 giovani, in prevalenza stu­
denti, che manifestava per le 
strade del centro, è stato assa­
lito da poliziotti e carabinieri 
dinanzi alla sede della Starnici. 
Ci sono stati sei fermi. Nella 
corsa per sfuggire agli agenti 
i dimostranti si sono riversati 
verso la sede del PSIUP I ca 
rabinieri hanno fatto irruzione 
nel portone, portandosi sino al 
secondo piano quasi sino alla 
soglia della sede del partito. 
Il PSIUP ha emesso un comu­
nicato di protesta. Il corteo si 
era mosso da piazza Crispi. do­
po un comizio nel quale ave­
vano parlato Vittorio Fon. un 
giovane rappresentante del-
l'UNEF e Serge Mallet del PSU 
francese. 

Un primo risultato del voto del 19 maggio 

Deciso dal Comitato centrale: 
i socialisti escono dal governo 

145 voti a favore dell'odg De Martino-Tanassi — 81 astensioni — Nenni non partecipa al voto — Lombardi: la sini­
stra è per il « disimpegno » ma vuole anche che il PSU ritrovi una posizione autonoma nel movimento operaio 

« Il Comitato Centrale ap­
prova i deliberati della dire­
zione. Il CC impegna la di­
rezione del partito a convo­
care il congresso entro il 
prossimo mese di ottobre ». 
Questo scarno ordine del 
giorno, presentato da Tanas-
si e De Martino, segna la 
uscita dei socialisti dal go­
verno. Ha avuto 145 voti 
mentre gli astenuti sono 
stati 81 e gli assenti 22. Pie­
tro Nenni, come già in dire­
zione, non ha partecipato al 
voto. Riccardo Lombardi e 
altri 21 membri della cor­
rente di sinistra hanno vo­
tato l'odg della maggioranza 
con una propria dichiarazio­
ne. Gli astenuti si sono di­
visi In due gruppi che si 
sono espressi con motiva­
zioni distinte: 31 favorevoli 
alle posizioni di Preti, 44 
sulla linea di Mancini, Ferri 
e dello stesso Nenni, 6 su 
quella di Giolitti. La mag­

gioranza della componente 
ex PSI — sinistra esclusa — 
ha appoggiato De Martino. 

Questa è stata la conclu­
sione di un lungo e dram­
matico dibattito il cui esito 
era apparso scontato, co­
munque, dopo la riunione 
della direzione. Lombardi 
nella dichiarazione di voto 
letta a nome della sinistra 
ha cosi riassunto la posizio­
ne della corrente: e Appro­
viamo la decisione di disim­
pegnare il partito dalla par­
tecipazione al governo, ma 
non condividiamo le moti­
vazioni del disimpegno e le 
prospettive indicate nell'ode 
Tanassi-De Martino, n PSU 
deve ricollocarsi nel suo na­
turale terreno di componen­
te autonoma e impegnata 
della sinistra italiana >. 

Isolato e battuto Nenni 
vengono ora a confronto le 
diverse ipotesi di Tanassi e 
di chi sta più in alto di lui 

(lasciare il governo per un 
po' di tempo « per salvare 
le prospettive del centro si­
nistra»), di De Martino v'a­
spettare che la DC dia la 
prova di saper tornare al 
centrosinistra originario) e 
della sinistra (passare senza 
altro e fin d'ora all'opposi­
zione). 

Queste sono state le sfac­
cettature del dibattito che 
anticipa la fase congressua­
le. Ma è anche chiaro che la 
minoranza e manciniana >, 
nell'ansia di rientrare subi­
to nella « stanza dei botto­
ni » si appresta a giocare le 
sue residue carte per impe­
dire che si formi un mono­
colore de e per invocare, 
poi, lo «stato di necessità 
del centro-sinistra». La DC 
e 1 repubblicani hanno inte­
so premere, per l'appunto, su 
Questo gruppo dichiarandosi 
disponibili a ricostituire su­
bito il tripartito con « obiet-

Si rafforza l'azione del movimento universitario 

Gli studenti presidiano 
la libertà negli atenei 
Milano: chieste le dimissioni del rettore — Firenze: a colloquio con i cittadini 

A Milano, gli universitari del­
la Statale hanno chiesto, nel cor­
so delie assemblee che si sono 
tenute nelle facoltà occupate, 
che fl rettore professor Polvani 
dia le proprie dimissioni. A que-

Duro attacco 
dell '* Osservatore 

Romano» 
agli studenti 

Un duro attacco ai movimen­
to studentesco ha mosso ieri 
rOsaerrotore romano in un cor­
sivo dal titolo significativo: 
«Alla violenza no; bisogna ri­
spondere di no». I giovani ven­
gono definiti «guastatori delle no­
stre citta > ed accusati di voler 
«turbare. Intimidire, sconvolge­
re U ritmo di vita di milioni di 
ciUadini che chiedono, al con 
trano. di essere assistiti e 
protetti ». D corsivo si conclu­
de affermando minacciosamente: 
«Non si illudano gli agitatori: 
ogni f:-cesso si paga. A lungo 
andare si susciteranno reazioni. 
si comprometteranno persino le 
cause o le finalità altrimenti le­
gittima». 

sto proposito è stata velata una 
mozione nella quale si rileva 
«l'incapacità del rettore a co­
prire eoo comportamento co­
sciente e responsabile fl proprio 
ufficio die ego ha di fatto ab­
bandonato». Anche il compor­
tamento del rettore della Cat­
tolica è stato stigmatizzato 
da un comunicato del mo­
vimento giovanile de nel quale 
si confronta « l'atteggiamento 
responsabile de) movimento stu­
dentesco > con gli episodi di 
violenza provocati lunedi scor­
so dal colpo di mano di «al­
cuni studenti di destra > spal­
leggiati dal rettore France^chim. 

Anche in altre città, come Na­
poli e Firenze, le occupasionj 
continuano e si intrecciano alle 
manifestazioni e ai cortei di so­
lidarietà con la lotta dei giovani 
francesi. 

A Firenze, dopo roccupazio­
ne del rettorato, avvenuta ap­
punto sull'onda delle iniziative 
solidali con ti popolo francese, 
ieri mattina studenti e docenti 
della facoltà di Magistero, nan 
no tenuto lezione in piazza del 
Duomo. U. all'aperto, davanti 
alla cittadinanza, gli universita­
ri hanno dibattuto I loro pro­
blemi, hanno accolto l'Interven­
to dei cittadini, hanno spiegato 
le ragioni della crisi universita­
ria e t motivi della lotta. ET 
un'opera Quatta di chiarificazio­

ne e di informazione che si 
rende necessaria dal momento 
che gli organi ufficiali di infor­
mazione tendono a presentare 
la realtà universitaria in modo 
falso e snaturata u successo 
della iniziativa di ieri è stato 
tale che nei prossimi giorni an 
che gli studenti di altre facoltà 
ripeteranno l'esperienza. 

Estrazioni del lotto 

d«iri-t'a ena­
lotto 

Bari : S M N > i i 
Cagliari 11 11 M M 71 1 
Firenze 2S 44 V tt 22 1 
Genova V I I I 2 X 2 
Milane 22 2 12 ? B 1 
Napeti n a s m n s 
Palerme 5 17 4* 40 M 1 
Rema 22 1 t 1? 54 1 
Torino 34 SS 12 11 S7 a 
Venezia 74 « 71 11 t 2 
Napoli (2 estraz.) 1 
Rema (2 estraz.) 1 

Al 14 vincitori con ponti do­
dici, andrà la quota di 2.474.Mf 
lire; al 19 vincitori con punti 
undici TtJeB lire; ai 2.2*1 vin­
citori con penti dieci 11.3M lira. 
Montepremi: M.H1.W lire. 

tivi limitati » nell'attesa che 
il congresso socialista pren­
da le decisioni definitive. 

Il loro portavoce più sfron­
tato è stato Preti il quale 
ha detto di temere la minac­
cia di un nuovo tambroni-

| smo e si è detto pronto non 
a denunciare il ricatto de 
(che traspare anche da una 
intervista di Scalfaro a un 
settimanale fascista) ma a 
subirlo ancora una volta in 
nome della dissennata e sui­
cida teoria nenniana del 
« meno peggio ». 

Riccardo Lombardi ha po­
sto chiaramente nel suo in­
tervento i termini dell'alter­
nativa: e i socialisti — ha 
detto — hanno l'occasio­
ne di trasformare una scon­
fìtta elettorale in una vit­
toria. Uscendo dal gover­
no essi metteranno la DC 
per la prima volta a fare 1 
conti col paese da sola e 
senza copertura, né a destra, 
né a sinistra. Con ciò si de­
terminerà la fine dell'immo­
bilismo e le forze di sini­
stra. a loro volta, verranno 
sospinte verso un confron­
to aperto, cui il PSU non 
deve rifiutarsi; anzi deve 
promuovere confronti che 
definiscano I metodi, le con­
dizioni, i rìschi che essi sono 
disposti ad assumere per 
una partecipazione alle re­
sponsabilità della gestione 
democratica del paese ». 

Nel discorso di Pieracci-
ni c*è il riconoscimento auto­
critico che il PSU da posizio­
ni di governo « non ha sapu­
to o potuto rispondere al­
l'esigenza profonda di co­
struire una nuova società de­
mocratica ». Pieraccini nega 
che l'alternativa sia tra la 
« permanente partecipazione 
o il permanente disimpe­
gno ». Ma « il fatto è che il 
PSU non può ignorare il 
calo elettorale ». Per « rida­
re contenuto alla politica 
fondata sull'incontro tra cat­
tolici e socialisti » è neces­
sario che il partito riacquisti 
« libertà d'azione » e che ab­
bia inizio « un lavoro serio 
di preparazione di una nuo­
va piattaforma politica da 
narfp di tutti ì partiti ». 

Ottani ammette che l'o­
biettivo della unificazione 
socialdemocratica («la con­
testazione del potere de e 
la riduzione della forza del 
PCI ») è mancato. Nondi­
meno, egli continua a spera­
re nel centro sinistra purché 
il PSU riprenda • libertà di 
iniziativa » e non si presti 
a coprire la DC per una po­
litica moderata. Per Ber­
toldi • la peggiore soluzione 
sarebbe quella di uscire og 
gì dal governo per rientrar 
vi domani senza auel chiari­
mento politico che è indi­
spensabile fra i partiti del 
centro-sinistra e soprattutto 
nella DC». Contrario al 

« disimpegno » è Corona che 
si spaventa per le possibili 
implicazioni dello sgancia­
mento («il conto alla ro­
vescia della politica so­
cialista » ) ed è contrario 
Garosci per il quale o si 
sta al governo o si deve 
« spingere il ragionamento 
fino in fondo e accettare la 
tesi della sinistra ». 

Il socialdemocratico Cari-
glia ha mosso un attacco 
violentissimo alla DC rispar­
miando solo « l'onesto Mo­
ro » e accusando Fanfani di 
aver svolto una politica este­
ra « reazionaria ». Rumor e 
Piccoli di essere dei cleri­
cali irriducibili. Non è man­
cata una dura polemira con 
Taviani a proposito d l̂ « re­
ferendum » e con la DC nel 
suo complesso che • ha ap­
poggiato » De Lorenzo e 
• rnpsso alla berlina » Tré-
melloni Tnoltn* Cartella ha 
preso a bersaglio le ingeren­
ze di Paolo VI polla cairma-
ena elettoral*» Ma alla fine 
ecco la grottesca conclusio­
ne: Cariala ausnlra — con 
onesta DC. « partito di baro­
nie* » — un » rilancio » dol 
centro «sinistra! 

De Martino ha ribadito la 
sua pn<n7ionp; « CrPare nuo­
ve condÌ7Ìnni » per un discor­
so sul centro sinistra attra­
verso una ripresa di Inizia­
tiva nolitica Non é sfuggita 
— nel suo dìsrnrso di repli­
ca — una batata asorampntp 
rriHra ver** v«»nni- • TI P̂ TT 
non H«*vp risr-hiare la e"' di­
struzione per la cosiddetta 
salvezza della democrazia ». 

E* Drevista per domani 
una riunione dei vicepresi­
denti dei gruppi parlamenta­
ri della Camera dplla passa­
ta legislatura Sarà un scam­
bio di idee sul nroblema del­
la elezione del presidente 
deTrassemniea e dei compo­
nenti l'ufficio di presidenza 

Tn giornata ci sarà anche 
un incontro tra i leader* de. 
repubblicani e socialisti. 

ro. r. 

Lo proteste 
dei giovani 

al «Convegno 
dei cinque» 

Domani sera alle 20.15 la ru­
brica radiofonica « II convegno 
dei cinque ». si occuperà del te­
ma «Qual'è il significato della 
protesta dei giovani che si espri 
me in vari paesi e in situazioni 
politiche spesso diverse? ». Al 
dibattito, presieduto dal profes­
sor Ferrarotti. prenderanno par­
te il compagno Achille Occhetto, 
della Direzione del PCI, l'onore­
vole Sullo (de). U prof. Valli e 
0 prof. Visalberghi. 

Una lettera 

di Napolitano 

Replico 
all'«Avanti!» 

sulla 

scelta 

dei 

socialisti 
Il compagno Giorgio Na­

politano ci ha inviato la 
seguente lettera di replica 
al commento che l'Aranti.' 
ha dedicato al suo articolo 
< La scelta dei socialisti > 
pubblicato ieri l'altro su 
queste colonne. 

V A vanti! prejerisce distoree­
re. anziché riferire correttamen­
te. i nostri argomenti. Il gior­
nale del PSU ha infatti scritto 
che nel mio articolo su l'Unità 
di venerdì io ho affermato « cht 
non basta il disimpegno ma cht 
i socialisti dovrebbero correre 
a far parte del cosiddetto schie­
ramento unitario » (egemonizza­
to dal PCI), lo avevo invec* 
scritto: * Non basta decider* 
(come PSV) di non riprendere. 
per il momenfo. la collabora­
zione di governo con la DC. 
Il problema è di riprendere pie­
na autonomia dalla DC per una 
azione di lotta nel paese... ». 

Siamo convinti che questa esi­
genza è fortemente sentita do 
molti compagni socialisti Ma 
riprendere, come partito socia­
lista, piena autonomia dalla DC 
significa non subire più il ri­
catto della delimitazione a si­
nistra né nel parlamento ve ne-
gli Enti locali né in qualsiasi 
altro settore dell'azione politico 
e della vita civile. Si tratta di 
andare dovunque — per ripren­
dere una espressione del mio 
articolo — « a una ricerca aper­
ta deità più larga unità dell» 
font di sinistra »: il che è coso 
ben diversa dal correre — co­
me ha riferito l'Avanti! — « 
far parte di uno schieramento 
egemonizzato dal PCI. Vn nuo­
vo e più largo schieramento uni­
tario di sinistra non potrà che 
sorgere da un libero confronto. 
da una elaborazione comune § 
da una molteplicità di conver­
genze ed esperienze unitario 
sui diversi terreni: e dorrà ba­
sarsi — come già oggi lo schie­
ramento dell'opposizione di si­
nistra — non sulla prevalenze 
di un partito ma su una plura­
lità di contributi e sulla valo­
rizzazione di tutte le forze che 
vi partecipano 

Ridicolo è infine il tentatilo 
di far credere che con le frasi 
conclusive dei mio articolo si 
sta voluto dare lezioni ai conv 
oaoni della sinistra del PSU su 
che cosa significa essere rivo­
luzionari! In realtà si è voluto 
obiettare a quello che ci era 
sembrata Yimmodestia di qual 
che pasto della dichiarazione di 
un esponente della sinistra del 
PSV pubblicala anche dall'Unità. 
e riaffermare un tmpepno che 
sappiamo essere comunr a noi 
e ai compagni della iimstra 
socialista: l'impegno a lavora 
re. al di là di ogni prelenzinuta 
o esclusivismo di gruppo e di 
partito, allo stnluppo dell'azione 
di massa e alla costruzione di 
lina nuova unità 

g. n. 


